
 

 

 

13 VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
(Anno C) -  II settimana Salterio 

09.00 
 

11.00 
 
 

16.30 

S. Messa a Rivalta (+ Algeri Carolina e Scalabrini Vittorio; Giuseppe 
Ardenti nell’ottava) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Pavarini-Passeri, Baroni  
Gabriele; Baldelli Fernanda nel trigesimo; Becchi Antonio e Beltrami 
Sofia, Becchi Silvana e Villa Zeno) 
S. Messa in Cattedrale per salutare Mons. Massimo Camisasca 

14 LUNEDÌ – SS. Cirillo e Metodio Patroni d’Europa  
– S. Valentino 

18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

15 MARTEDÌ – S. Claudio de la Colombière 
18.30 S. Messa a Coviolo 

16 MERCOLEDÌ – S. Giuliana 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Alfonso e defunti famiglia Vescovini; Paolo; 

Adriana Ruffini nel trigesimo) 

17 GIOVEDÌ – SS. Sette Fondatori dell’Ordine dei Servi di 
Maria 

08.00 
19.00 

Adorazione eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Sebastiano e defunti famiglia Imbriolo) 

18 VENERDÌ – S. Francesco Règis Clet 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Anna e Gilda; Sentieri Bertucci Maria nel 

trigesimo) 

19 SABATO – B. Alvaro 
18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

20 VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
(Anno C) -  III settimana Salterio 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Rivalta (+ Villa Zeno e Becchi Silvana) 

Notiziario Settimanale 13 Febbraio 2022 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com –  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Parroci: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Davide Castagnetti 379-1290897 

ACCOMPAGNIAMO L’ARRIVO  
DEL NUOVO VESCOVO 

MONS. GIACOMO MORANDI  
CON LA PREGHIERA 

O Dio, pastore eterno, che edifichi la Chiesa 
con la varietà e la ricchezza dei tuoi doni e la 
governi con la forza del tuo amore, dona al 
vescovo eletto Giacomo che hai chiamato a 
guidare la nostra comunità diocesana di Reggio 
Emilia-Guastalla, la sapienza e la carità degli 
apostoli per essere in mezzo a noi immagine 
viva di Cristo, buon pastore. Amen. 

 
 

 
 

  

DON DAVIDE RITORNA IN INDIA 
Namasté!!! 
Il 30 novembre 2019 (con soli 5 giorni di preavviso) sono dovuto rientrare dall’India (dove ero 
da 10 anni) perché dovevo fare la richiesta di un nuovo Visto, per poter continuare a 
rimanere là a servizio di quella realtà. Così dopo due mesi e mezzo ho fatto la richiesta: era 
il 19 e 20 febbraio 2020. Dal Consolato indiano di Milano dissero: “in 10 giorni le diamo la 
risposta” ma il 21 febbraio chiusero Codogno e iniziò il tempo del COVID… Nel frattempo ho 
servito diverse parrocchie: prima qualche mese a Villa Sesso e l’Unità Pastorale “Oscar 
Romero” e poi Rivalta, Fogliano e Canali. Poiché la risposta del Visto non sembrava arrivare, 
mi è stato chiesto di diventare parroco, con la premessa che nel caso fosse giunto il Visto si 
sarebbe riconsiderata la mia partenza. Il Visto è arrivato il 13 gennaio 2022.  
In India sarò a Mumbai, presso le Casa della Carità (CdC). Sono 5 Case (3 a Mumbai e 2 in Kerala a 1600 km di distanza) che accolgono 
con la Chiesa locale persone disabili e povere, educando così la Chiesa locale a vivere la Messa nel servizio ai piccoli e poveri del 
Vangelo. Il servizio pastorale sarà presso la parrocchia di Malad dove sono stato prima. E infine a sostenere la formazione e il cammino 
delle CdC in quelle realtà. Vi chiedo una preghiera per questa missione diocesana di Reggio Emilia, iniziata nel 1972 (50 anni or sono) 
dall’allora Fratel Romano Zanni, che non era ancora prete, con la collaborazione per la costruzione del Lebbrosario del Vimala al quale ha 
contribuito tutta la Diocesi di Reggio Emilia.  
Ci sentiremo presto. Ringrazio tutti per questo tempo in cui abbiamo condiviso gioie e dolori, speranze e qualche volta disillusioni e fatiche. 
Io ne ho gioito molto perché, pur con tutti i limiti di questi due ultimi anni, ho scoperto una volta in più che è possibile camminare insieme 
nella luce della Parola di Dio e nella fedeltà all’Eucaristia quotidiana e domenicale e rialzarsi per accogliere il Regno di Dio che chiama e 
spinge ad uscire da sé (e dalle proprie paure) per andare verso gli altri e insieme camminare all’incontro con Dio.  
Grazie a tutti, in unione di preghiera. Penso che qualche volta potremo comunicare anche attraverso il notiziario settimanale.  

Don Davide Castagnetti 
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Il Vangelo delle beatitudini ci dà tanti spunti, ma fermiamoci sulla prima di queste beatitudini. 
Luca dice «beati voi poveri perché vostro è il regno dei cieli». Qui, contrariamente alle altre 
beatitudini che seguono, la ricompensa non è al futuro, ma al presente. Qui non si dice “beati 
perché SARANNO consolati, saziati, ecc.”, ma” beati i poveri perché di essi è' il regno dei cieli”. 
Subito! E non si era mai visto che dei poveri abbiano addirittura un regno! E che regno! E dice che 
ce l'hanno subito (qui c'è proprio tutto subito), e lo hanno appunto in quanto poveri. Se fossero 
ricchi, non ce l’avrebbero per niente, né ora, né in futuro, né mai! 

Ma chi sono i “poveri” o i “poveri in spirito” come dice San Matteo? Sono quelli che contano 
totalmente su Dio e non mettono la loro fiducia in loro stessi o nei beni materiali. Non costruiscono 
la loro vita, né progettano il loro futuro senza far riferimento a Colui che ha dato loro questa vita e 
questo futuro. Non vogliono realizzare un “loro” progetto, ma vogliono aderire al progetto che DIO 
ha su di loro. Non fanno la loro volontà, ma quella di Dio. Ecco perché hanno subito il regno dei 
cieli: perché il loro punto d’appoggio non è la terra, ma il cielo e nella misura in cui fanno la 
volontà di DIO, Lui stesso fa la loro volontà e li accompagna per realizzare il loro progetto. 

Don Riccardo 

AVVISI 
 

SALUTO A MONS. MASSIMO: DOMENICA 13 FEBBRAIO 
ORE 16.30 IN CATTEDRALE – apertura delle porte alle 
ore 15,30 e capienza fino ad esaurimento dei posti 
CATECHISMO  
SABATO 19 FEBBRAIO 
Classi 3^ e 5^ elementare: s. Messa ore 10.00 in chiesa 
Classe 4^ elementare: incontro in oratorio ore 10.00 
Classi 1^ e 2^ media: condivisione in famiglia 
DOMENICA 13 FEBBRAIO 
Classe 1^ e 2^ elementare: incontro ore 11.00-12.00 in 
oratorio 
MARTEDÌ 15 FEBBRAIO: CORSO FIDANZATI IN SAN 
LUIGI ORE 20,45 
 

CENTRO DI ASCOLTO: SI CERCANO 2 LAVATRICI PER 
FAMIGLIE BISOGNOSE 
GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
“CUSTODIRE OGNI VITA” 
Domenica 6 sono state 
raccolte € 210,00 di offerte in 
chiesa e € 500,00 dalla 
vendita dei fiori e sono state 
consegnate al CAV (Centro di 
Aiuto per la Vita).  
Grazie a tutti! 
Il CAV Centro di Aiuto alla Vita registrata come ONLUS può 
emettere la certificazione fiscale detraibile dalla dichiarazione dei 
redditi per le offerte ricevute. Per poter usufruire della detrazione 
fiscale, la causale del bonifico bancario dovrà contenere sempre i 
seguenti dati obbligatori:  
 La dicitura: Erogazione liberale 
 Nome e Cognome dell’offerente (a cui verrà intestata 

l’erogazione); 
 Codice Fiscale o Partita Iva dell’offerente (obbligatorio); 
 Indirizzo di residenza o e-mail per potervi contattare 

(Facoltativo) 
Attenzione: l’intestatario del c/c bancario deve essere lo stesso 
indicato nella causale come beneficiario della detrazione. Il CAV 
non è responsabile per la mancata attribuzione dell'erogazione 
liberale se ci fossero dati o codici fiscali errati o incompleti. Se il 
bonifico bancario non conterrà le suddette informazioni, purtroppo 
non potremo caricarlo sulla piattaforma on-line come certificazione 
per beneficio fiscale.  
Dati per il bonifico:  
Unicredit Banca SpA, via Cisalpina, 1 – Reggio Emilia  
IBAN: IT90J0200812814000100150520  

 
 

DAL VENEZUELA 
Ciao e buon anno. 
Solo oggi scrivo per ringraziare il gruppo missionario della Parrocchia di 
Rivalta che ci ha fatto una donazione di € 450,00 in febbraio/marzo 
dell’anno scorso. Forse Vitorchiano li hanno già ringraziati, ma lo faccio 
anche io seppure in gran ritardo. Dio li ricompensi per questo appoggio. 
Spero che stiate bene e vi teniamo presenti con affetto nella preghiera.  
Suor Chiara ha una bella faccia ed è ben assistita. 
Parla con gli occhi 
ed è un mistero ciò 
che vive. Una 
silenziosa offerta 
che certamente Dio 
accoglie. 
Vi auguro ogni bene  
 

Suor Ana Paula 

 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAPA FRANCESCO  
DA FAZIO IN  

“CHE TEMPO CHE FA”. 
 

Dice, fra l’altro, «La mondanità spirituale è 
il peggiore dei mali per la Chiesa», poi: 
«La guerra è un controsenso della 
creazione» e «Sui migranti serve una 
politica europea comune». 
Vediamo solo alcuni punti interessanti 
«La guerra è un controsenso della 
creazione. Nella Bibbia Dio crea uomo e 
donna. Ma poi arriva una guerra tra 
fratelli, uno cattivo contro un innocente, 
per invidia, e poi una guerra culturale. 
Subito vengono le guerre. È un antisenso 
della creazione, la guerra è sempre 
distruzione. Fare una famiglia, portare 
avanti la società è costruire, la guerra è 
distruggere». 
«Ci sono lager nella Libia, dobbiamo 
pensare alla politica migratoria» e 
l'Europa deve farlo insieme. 
«L'Unione europea deve mettersi 
d'accordo» evitando che l’onere ricada 
solo su alcuni Paesi come «l’Italia e la 
Spagna», ha detto il Papa, ricordando le 
sofferenze dei migranti che attraversano il 
Mediterraneo, «ormai diventato un 
cimitero», per sfuggire alle guerre e alla 
fame. E allora non bisogna girarsi 
dall'altra parte. «Ci manca il toccare le 
miserie e il toccarle ci porta all'eroicità, 
penso a medici e infermieri che 
hanno toccato il male durante la 
pandemia e hanno scelto di stare lì. Il 
toccare è il senso più pieno». 
«Toccare è farsi carico dell'altro. Ma 
dobbiamo prenderci carico anche 
della Madre Terra: i pescatori di San 
Benedetto del Tronto venuti da me hanno 
trovato una volta tonnellate di plastica e 
hanno ripulito quel tratto di mare. Buttare 
la plastica in mare è criminale, uccide la 
terra, dobbiamo tutelare la biodiversità, 
dobbiamo prenderci cura del Creato». 
Poi uno sguardo alle famiglie. «Serve 
vicinanza con i figli: quando si confessano 
coppie giovani o parlo con loro chiedo 
sempre: “tu giochi con i tuoi figli?” A volte 
sento risposte dolorose: “Padre, quando 
esco dormono e quando torno pure”. 

Questa è la società crudele che allontana genitori dai figli. Anche quando i figli fanno qualche 
scivolata, anche da grandi, bisogna essere loro vicini, bisogna parlare ai figli. I genitori che non 
sono vicini non operano bene, devono essere quasi complici dei figli, quella complicità che 
permette di crescere insieme padri e figli». 
Il Papa ha poi parlato della Chiesa e del suo futuro: «Una Chiesa in pellegrinaggio». «Oggi il 
male più grande della Chiesa è la mondanità spirituale. È il peggiore dei mali che può 
accadere alla Chiesa, peggio ancora dei papi libertini» e «fa crescere una cosa brutta: il 
clericalismo che è una perversione della Chiesa che genera la rigidità, c'è putredine 
sempre». 
«Tutti abbiamo il diritto ad essere perdonati». «Lo sguardo dall'alto in basso non è lecito, mai: 
è lo sguardo di chi domina. Dio ci ha fatto buoni ma liberi, la libertà è quella che ci permette di 
fare tanto bene ma anche tanto male, siamo liberi. Siamo liberi e padroni di prendere le nostre 
decisioni, anche sbagliate. La capacità di essere perdonato è un diritto umano, tutti abbiamo il 
diritto di essere perdonati se chiediamo il perdono. Abbiamo dimenticato che chi mi chiede il 
perdono ha il diritto di essere perdonato, se si ha qualche debito con la società va pagato ma 
col perdono. il padre del figliol prodigo aspettava il figlio per perdonarlo». 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL PRIMO LIBRO DI SAMUELE (1Sam 26, 2.7-9.12-13.22-23) 
In quei giorni, Saul si mosse e scese al deserto di Zif 
conducendo con sé tremila uomini scelti di Israele, per 
ricercare Davide nel deserto di Zif.  
Davide e Abisai scesero tra quella gente di notte ed ecco 
Saul giaceva nel sonno tra i carriaggi e la sua lancia era 
infissa a terra a capo del suo giaciglio mentre Abner con la 
truppa dormiva all'intorno. Abisai disse a Davide: «Oggi Dio 
ti ha messo nelle mani il tuo nemico. Lascia dunque che io 
l'inchiodi a terra con la lancia in un sol colpo e non 
aggiungerò il secondo». Ma Davide disse ad Abisai: «Non 
ucciderlo! Chi mai ha messo la mano sul consacrato del 
Signore ed è rimasto impunito?».  
Davide portò via la lancia e la brocca dell'acqua che era 
dalla parte del capo di Saul e tutti e due se ne andarono; 
nessuno vide, nessuno se ne accorse, nessuno si svegliò: 
tutti dormivano, perché era venuto su di loro un torpore 
mandato dal Signore. Davide passò dall’altro lato e si fermò 
lontano sulla cima del monte; vi era grande spazio tra di 
loro.  
E Davide gridò: «Ecco la lancia del re, passi qui uno degli 
uomini e la prenda! Il Signore renderà a ciascuno secondo la 
sua giustizia e la sua fedeltà, dal momento che oggi il 
Signore ti aveva messo nelle mie mani e non ho voluto 
stendere la mano sul consacrato del Signore».  
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 102) 
Ritornello: IL SIGNORE È BUONO E GRANDE 
NELL’AMORE 
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici.  R. 
 
Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia.   R. 
 
Buono e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
e non conserva per sempre il suo sdegno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati, 
non ci ripaga secondo le nostre colpe.  R. 
 
Come dista l’oriente dall’occidente, 
così allontana da noi le nostre colpe. 
Come un padre ha pietà dei suoi figli, 
così il Signore ha pietà di quanti lo temono.  R. 
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Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
CORINZI (1Cor 15, 45-49) 
Fratelli, il primo uomo, Adamo, divenne un essere vivente, 
ma l’ultimo Adamo divenne spirito datore di vita.  
Non vi fu prima il corpo spirituale, ma quello animale, e poi 
lo spirituale.  
Il primo uomo tratto dalla terra è di terra, il secondo uomo 
viene dal cielo. Quale è l'uomo fatto di terra, così sono 
quelli di terra; ma quale il celeste, così anche i celesti. 
E come abbiamo portato l’immagine dell’uomo di terra, così 
porteremo l'immagine dell'uomo celeste. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia! 
Vi dò un comandamento 
nuovo, dice il Signore: 
come io ho amato voi, così  
amatevi anche voi gli uni gli altri. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 6, 27-38) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «A voi che 
ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a 
coloro che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, 
pregate per coloro che vi maltrattano. A chi ti percuote sulla 
guancia, porgi anche l’altra; a chi ti leva il mantello, non 
rifiutare la tunica. Dà a chiunque ti chiede; e a chi prende 
del tuo, non richiederlo. Ciò che volete gli uomini facciano a 
voi, anche voi fatelo a loro. 
Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche 
i peccatori fanno lo stesso. E se fate del bene a coloro che 
vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori 
fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate 
ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori 
concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto.  
Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza 
sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli 
dell'Altissimo; perché egli è benevolo verso gl'ingrati e i 
malvagi.  Siate misericordiosi, come è misericordioso il 
Padre vostro. 
Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non 
sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi 
sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante 
vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con cui 
misurate, sarà misurato a voi in cambio». 
Parola del Signore 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


